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DECISIONE (UE) 2017/864 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 17 maggio 2017 

relativa a un Anno europeo del patrimonio culturale (2018) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 167, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato delle regioni (1), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), 

considerando quanto segue: 

(1)  Gli ideali, i principi e i valori insiti nel patrimonio culturale dell'Europa costituiscono per l'Europa una fonte 
condivisa di memoria, comprensione, identità, dialogo, coesione e creatività. Il patrimonio culturale occupa un 
ruolo importante nell'Unione europea e il preambolo del trattato sull'Unione europea (TUE) stabilisce che 
i firmatari si ispirano «alle eredità culturali, religiose e umanistiche dell'Europa». 

(2)  L'articolo 3, paragrafo 3, TUE afferma che l'Unione rispetta la ricchezza della sua diversità culturale e linguistica e 
vigila sulla salvaguardia e sullo sviluppo del patrimonio culturale europeo. 

(3)  L'articolo 167 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) attribuisce all'Unione il compito di 
contribuire «al pieno sviluppo delle culture degli Stati membri nel rispetto delle loro diversità nazionali e 
regionali, evidenziando nel contempo il retaggio culturale comune». L'azione dell'Unione deve essere intesa 
a incoraggiare la cooperazione tra Stati membri e, se necessario, ad appoggiare e a integrare l'azione di questi 
ultimi, tra l'altro nel settore del miglioramento della conoscenza e della diffusione della cultura e della storia dei 
popoli europei e in quello della conservazione e salvaguardia del patrimonio culturale di importanza europea. 

(4)  Come sottolineato dalla Commissione nella comunicazione del 22 luglio 2014 intitolata «Verso un approccio 
integrato al patrimonio culturale per l'Europa», il patrimonio culturale deve essere considerato come una risorsa 
condivisa e un bene comune custodito per le generazioni future. È pertanto responsabilità comune di tutti 
i portatori di interessi prendersi cura del patrimonio culturale. 

(5)  Il patrimonio culturale riveste grande valore per la società europea dal punto di vista culturale, ambientale, 
sociale ed economico. La sua gestione sostenibile rappresenta pertanto una scelta strategica per il ventunesimo 
secolo, come sottolineato dal Consiglio nelle conclusioni del 21 maggio 2014 (3). Il contributo del patrimonio 
culturale in termini di creazione di valore, di competenze, di occupazione e di qualità della vita è sottovalutato. 

1) GU C 88 del 21.3.2017, pag. 7. 
(2) Posizione del Parlamento europeo del 27 aprile 2017 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio 

dell'11 maggio 2017. 
(3) Conclusioni del Consiglio del 21 maggio 2014 relative al patrimonio culturale come risorsa strategica per un'Europa sostenibile 

(GU C 183 del 14.6.2014, pag. 36). 

 


